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IO VOGLIO VIVERE 
LE RISPOSTE DELL’ARCIVESCOVO 

AI NOSTRI GIOVANI 
 

o scorso mercoledì 2 settembre il nostro 
Arcivescovo ci ha fatto dono della sua 
presenza tra noi, nella chiesa parrocchiale di 

Lainate, a rispondere ad alcune domande 
preparate dai giovani con don Gabriele in un 
incontro che ha dato il via 
alla festa dell’oratorio. Le 
domande erano profonde e 
spaziavano su diversi 
argomenti. Diamo qui una 
sintesi delle risposte di sua 
eccellenza, raggruppandole 
attorno ad alcuni temi, 
rimandando alla visione 
integrale della serata sul 
canale YouTube “Chiesa 
San Vittore Lainate”. 
 

LA FEDE E LA CULTURA MODERNA 
Noi cristiani siamo quelli della resistenza, non 
quelli della popolarità. Siamo quelli che resistono 
all’idea che oggi bisogna omologarsi. Abbiamo un 
dovere di coerenza, più che di omologazione. Per 
questo i cristiani danno sempre un po’ fastidio. 
Voi dite che la fede oggi non ha più la forza delle 
origini: non è vero. I cristiani oggi nel mondo sono 
come quelli delle origini del cristianesimo. Oggi ci 

sono più martiri cristiani che alle origini. Noi 
dobbiamo onorare i nostri fratelli che nel mondo 
vivono questa fede forte come alle origini. Per 
fortificare la nostra fede abbiamo due vie: quella 
della delusione delle false vie di felicità, che ci 

porta a chiederci che cosa 
vale veramente; e quella 
della rivelazione: ci sono 
tanti segni da cogliere: la 
carità, il volersi bene dei 
cristiani, la Chiesa stessa. Voi 
potete essere la rivelazione 
che altri aspettano. 
 

GIOVANI IN UN TEMPO DI 
INCERTEZZE 
Noi non abbiamo garanzie, 
ma certezze, che sono come 

una roccia su cui costruire una vita. Le nostre 
certezze sono queste: 
-Io sono amato. Dio mi ama. Se incontro Gesù mi 
scopro amato. 
-Io sono capace di amare 
-Io sono chiamato ad amare:  
la mia vita è una vocazione, non un parcheggio 
o un insieme di coincidenze. 
Per vivere questo vi do delle indicazioni concrete: 
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-bisogna lasciar tempo a Dio per parlarci; 
-occorre cercare una presenza amica, adulta, con 
cui parlare e confrontarsi; 
-occorre decidere di fare il passo possibile per 
oggi. 
 

LA VITA SPIRITUALE E I SACRAMENTI 
Gesù non ha bisogno di noi! Lui vuole solo la 
nostra gioia, vuole che viviamo una vita felice. 
Non chiede nulla per sé, ma vuole fare il bene a 
tutti. Non è un amico invadente, che vuole legarci 
a sé, quasi abbia bisogno di noi. 
 

L’ORATORIO, FORMA GENIALE DELLA 
COMUNITA’ CRISTIANA 
L’oratorio è una forma geniale e provvidenziale 
anche per oggi perché è una realtà attraente e 
gioiosa, una porta aperta a tutti (dove lo sguardo 
non è sulla massa, ma a ciascuno), ed offre una 
proposta di amicizia, di vita cristiana, di iniziative 
(non solo un servizio, o un cortile dove 
raccogliersi). 
 

IL METODO DI GESU’ 
Dopo che le folle che lo seguivano si sono tirate 
indietro, Gesù si è dedicato ai Dodici apostoli. La 

cura di questi pochi era per prepararli alla 
missione, quella di annunciare il vangelo ad ogni 
creatura. Noi siamo per essere mandati. 
Possiamo descrivere così l’ppello che Gesù fa  a 
noi: Venite e andate, siate missionari! 
 

DI FRONTE ALLA SOFFERENZA E ALLA MORTE 
Il tempo della pandemia pone a tutti delle 
domande sulla sofferenza e sulla morte. Dov’è 
Dio? Dov’è quando siamo scoraggiati e affranti? 
Dio è uno che sta lì a guardare senza far niente, 
uno a cui non gli interessa di me? Questo non è il 
Dio cristiano! 
L’episodio dei due discepoli di Emmaus affranti e 
tristi, e del viandante, Gesù, che si fa loro accanto, 
ci dice che Dio è vicino a te anche se i tuoi occhi 
non riecono a vederlo. 
Dov’è Gesù quando tu soffri? E’ lì con te, sulla 
croce. 
Gesù rivela il volto del nostro Dio: è lì nel dolore, 
nel piangere, nella sofferenza e nella morte. Solo 
passando da dove è passato Gesù si entra nella 
vita; solo chi muore come lui entra nella vita. 

Sintesi a cura di don Fulvio 

 

UNA VOCAZIONE SPECIALE IN CITTA’ 
Michele Vincini, della Parrocchia S.Vittore in Lainate, l’8 settembre viene ammesso tra i 

candidati al Diaconato Permanente: ecco la sua esperienza. 
Da moltissimi anni si celebra nella giornata 
dell’8 Settembre la nascita di Maria Vergine e 
nel nostro Duomo di Milano (dedicato a Maria 
Nascente) ci sarà il solenne Pontificale per il 
“compleanno” di Maria. Durante la 
celebrazione, presieduta dal nostro 
Arcivescovo Mario Delpini, si svolgerà il Rito di 
Ammissione per i seminaristi di terza teologia, 
candidati al Diaconato e al Presbiterato e per 
gli aspiranti al Diaconato Permanente. L’8 
Settembre di quest’anno ci sarò anch’io 
insieme ai miei 6 compagni, con cui ho  
intrapreso tre anni fa, il cammino al Ministero 
Ordinato del Diaconato. Un cammino 
impegnativo, ma nello stesso tempo un dono: 
dopo un anno di discernimento e il biennio di 
aspirantato, con il rito di ammissione, 
inizieremo il triennio di formazione ministeriale, 
che sarà scandito dal conferimento dei 
ministeri istituiti; lettorato a conclusione del 
primo anno e accolitato a conclusione del 
secondo anno, e che culminerà 

nell’Ordinazione diaconale. Queste tappe 
conferiscono una precisa fisionomia al triennio 
di formazione. Non è un lavoro, un 
passatempo, oppure un volersi mostrare, ma è 
una chiamata alla sequela di Cristo, alla sua 
Diaconia, come servizio, in cui il diacono deve 
“incarnare” Gesù che ha vissuto totalmente al 
servizio di Dio per il bene degli uomini, e che si 
è fatto servo lavando i piedi ai propri fratelli. Il 
diaconato è una vocazione che porta 
all’ordinazione, e come ci ricorda il Direttorio 
per il Diaconato, “i diaconi custodiscono e 
testimoniano la disponibilità della chiesa, sia 
nella sua pastorale ordinaria sia nella sua 
missione “ad gentes”, a vivere la dimensione 
missionaria, propria del popolo di Dio nella 
storia”. Per questo motivo, “il senso del 
diaconato e il suo esercizio devono essere visti 
in relazione a una chiesa che cresce nella 
consapevolezza di essere chiesa missionaria, 
che sia apre coraggiosamente alle sempre 
nuove sollecitazioni dello Spirito”. Il diaconato è 



un evento di grazia per me, per la mia famiglia 
e per la nostra Comunità, in cui viviamo il 
nostro essere cristiani. Affido a Maria 
Santissima questo mio e nostro cammino in cui 
la vera gioia è seguire e affidarsi sempre a Gesù 

Risorto, e faccio mia una frase del nostro 
patrono San Paolo VI: “Eccomi al tuo servizio, 
eccomi al tuo amore”. 

Michele 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 Oggi, Domenica 6 Settembre, 
riprende l’orario delle Messe stabilito al mese 
di Maggio, come indicato sul Settimanale.  
 Martedì 8 Settembre ore 21:  
incontro di preparazione dei Battesimi di 
Settembre. 

 Mercoledì 9 ore 21:   commissione 
Festa Patronale 
 Sempre martedì riprende la recita 
del S.Rosario in chiesa parrocchiale alle 20.30. 
 Domenica 13 Settembre ore 15.30: 
S.Battesimi comunitari. 

 

COMUNICAZIONE SULLA TRASMISSIONE DELLE S.MESSE 
 

In questi ultimi mesi abbiamo potuto finalmente riprendere la celebrazione delle S.Messe “in 
presenza”, tuttavia fino ad ora abbiamo proseguito a trasmettere le S.Messe feriali e ameno una 
festiva sul canale Youtube di don Carlo. Questa decisione era stata presa in un momento “di 
emergenza”. È importante ricordare che l’esperienza della fede richiede necessariamente un 
incontro personale, vero, fisico con il Signore e con la comunità, incontro che non può essere 
assolutamente sostituito da una trasmissione televisiva. Questa è anche l’occasione per ricordare 
che queste trasmissioni (via internet, radio o televisione) servono a chi veramente è impedito a 
recarsi in chiesa per reali motivi di salute e per chi deve assistere un malato e non può essere 
sostituito: per tutti gli altri vale l’invito ad essere presenti di persona. Per questi motivi, a partire 
da lunedì 7 settembre cesserà la trasmissione delle Messe feriali e alla domenica sarà trasmessa 
solo quella delle 9.30. Naturalmente il cannale youtube rimane aperto e sarà usato, oltre che per 
la Messa festiva, anche per trasmettere quegli eventi parrocchiali  cui vorremo dare la possibilità 
di partecipare anche in questo modo, oltre che per riprendere anche la trasmissione allorquando 
la situazione sanitaria si complichi, ma naturalmente speriamo che questo non accada. 
 

SITUAZIONE ECONOMICA DELLA PARROCCHIA 
 

Il mese di settembre coincide con la ripresa delle attività pastorali, resa quest’anno più 
difficile a causa della situazione sanitaria. Questo continua a limitare le iniziative che è 
possibile attuare, e di conseguenza chiede alla parrocchia una gestione più oculata dell’ 
economia. Occorre anzitutto ringraziare tutti perché la già ampiamente illustrata 
situazione debitoria nei confronti delle altre due parrocchie, non abbiamo accumulato 
altri debiti in questi mesi, grazie alla generosità dei parrocchiani unita all’anticipo OSAF 
sulle utenze. Nei primi 8 mesi di quest’anno le entrate sono state circa € 70000 (-51% 
rispetto al 2019) e le uscite circa  € 100000 (-57% sul 2019). Nei prossimi mesi ci attendono 
scadenze importanti per un totale di circa € 22000, dove è compresa la rata del FRISL di 
quest’anno (€ 12500). Inoltre, le “bombe d’acqua” di queste settimane hanno evidenziato 
la necessità di un intervento di manutenzione sulle gronde e i pluviali della chiesa e 
dell’oratorio, il cui costo è ancora da definire.  Continueremo a tenere aggiornata la 
comunità sull’andamento economico. Facciamo appello alla generosità di tutti per poter 
affrontare serenamente i prossimi mesi. 
 



CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
 

La pandemia ci ha costretto a rimandare le Prime Comunioni e a dover pensare una 
diversa collocazione delle Cresime, queste ultime in particolare per due motivi: 
l’impossibilità di poter fare un’unica celebrazione nella nostra chiesa (a causa dei numeri) 
e la conseguente difficoltà a trovare un ministro (Vescovo o Monsignore) per la 
celebrazione. 
Le prime comunioni saranno celebrate in due turni,  il primo turno sabato 10 ottobre 
alle 17.30 e il secondo turno domenica 11 ottobre alle ore 11. 
La cresima sarà celebrata in un turno unico sabato 31 ottobre alle ore 15 , e verrà 
celebrata nel santuario di Rho,  che nonostante le limitazioni può contenere almeno tutti 
i ragazzi, i padrini e i parenti stretti.  
Siamo consapevoli dei disagi delle famiglie ma la situazione non ci ha permesso di arrivare 
prima a definire queste date: ce ne scusiamo e chiediamo la comprensione di tutti.  
 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 3^ sett 

CANALE YOUTUBE PROVVISORIO: don Carlo Rossini 

 

6 SETTEMBRE – II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Mc 12,13-17 

Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

7.45:  Per la Comunità 
9.30: In diretta Youtube: GIACOMO e 
CARLO 
11.00: fam. FREGOLENT e MELIAK 
17.30:  defunti del mese di Agosto 

LUNEDI’ 7 SETTEMBRE                               Lc 17,1-3a 
Per la famiglia 

9.00:   Intenzione libera 

MARTEDI’ 8 SETTEMBRE        Mt 1,1-16 opp Mt 1,18-23 
Natività della B.V.Maria 

9.00:  CIA EDDA 

MERCOLEDI’ 9 SETTEMBRE                       Lc 17,7-10 
Per la Chiesa locale 

9.00: GALLETTI MARGHERITA 

GIOVEDI’ 10 SETTEMBRE                        Lc 17,11-19 
B. Giovanni Mazzucconi 

9.00:   Intenzione libera 

VENERDI’ 11 SETTEMBRE                       Lc 16,19-31 
Per la pace 

9.00:  ZONI MIRIAM 

SABATO 12 SETTEMBRE                           Lc 1, 26-28 
S.Nome di Maria 

18.00: GIOVANNA, ANTONIETTA, 
LUIGI; GHIRELLI ZINO 

13 SETTEMBRE – III DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Lc 9,18-22 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

7.45:  Per la Comunità 
9.30: In diretta Youtube: fam 
ROSSETTI - CRIBIU’ 
11.00: ARICI SANTO 
15.30: S.Battesimi 
17.30:  ENRICO e MARIA TERESA; 
ZAMBETTA GIOVANNI e VISINTIN 
BRUNO 


